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Sviluppo Economia Mondiale:  
aggiornamento Outlook del Fondo Monetario Internazionale - Ottobre 2014 

 

Rallenta l’attività globale, con andamenti difformi nei vari paesi del 

mondo.  

A parere del Fondo Monetario Internazionale, nel suo aggiornamento di ottobre 

2014, continua la debole ripresa dell’economia globale, con tassi di sviluppo difformi 

tra paese e paese.  

 

Tra le economie avanzate le previsioni sono per una crescita, ma più debole 

nell’area dell’Euro e in Giappone, e più consistente negli USA e in altri paesi quali la 

Gran Bretagna. Tra i maggiori paesi emergenti la crescita è prevista rimanere a buoni 

tassi nella parte emergente dell’Asia, con una modesta discesa in Cina e una buona 

ripresa in India, ma in caduta in Brasile e Russia. 

 

La crescita globale è prevista stabile, sui livelli del 2013, quest’anno e in aumento del 

3,8% l’anno prossimo. La previsione per quest’anno è inferiore dello 0,1% rispetto 

alla previsione dello scorso Luglio, come conseguenza dei risultati del primo 

semestre dell’anno e la ridotta crescita della domanda nei mercati emergenti. 

Scende al 3,8% la previsione per l’anno prossimo.  

Per informazioni di dettaglio è indicativa la tabella dell’IMF sotto riportata: 
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http://www.imf.org/external/pubs/ft/survey/so/2014/NEW100714A.htm 
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*Medio Oriente + Nord Africa, Afghanistan, Pakistan 

°Asean: Indonesia, Malesia, Filippine, Tailandia, Vietnam 

 

 

 

2012 2013 2014 2015

Euro area -0,7 -0,4 0,8 1,3

Italy -2,4 -1,9 -0,2 0,8

USA 2,3 2,2 2,2 3,1

China 7,7 7,7 7,4 7,1

Giappone 1,5 1,5 0,9 0,8

India 4,7 5 5,6 6,4

Asean° 6,2 5,2 4,7 5,4

Latin America 2,9 2,7 1,3 2,2

Middle East* 4,8 2,5 2,7 3,9

World 3,4 3,3 3,3 3,8
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Per concludere riassumiamo le previsioni per i maggiori paesi dell’Europa, sottolineando che migliora 

solo la Spagna (+0,1%) e rimane invariata la Gran Bretagna, sia per l’anno in corso che per il 2015, mentre 

peggiorano  tutte le altre.  

L’Italia rimane in recessione quest’anno, unico fra i maggiori paesi europei. 

In totale per l’area Euro gli indici si deteriorano sia quest’anno che l’anno prossimo.  

 

 
 

 

 

 

Centro Studi Subalpino, 9 ottobre 2014 

2012 2013 2014 2015

Euro area -0,7 -0,4 0,8 1,3

Italia -2,4 -1,9 -0,2 0,8

Spagna -1,6 -1,2 1,3 1,7

Francia 0,3 0,3 0,4 1

Germania 0,9 0,5 1,4 1,5

U.K. 0,3 1,7 3,2 2,7
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